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La Diplomazia 
in attesa del Conclave, 


“Seguitano in Vaticano le alternative 
di miglioramento © peggioramento, e 
consulti medici, e alle speranze i pre- 
sentimenti tristi; ed ormai questi ul- 
timi prevalgono, e meno un miracolo, 
di poche ore sarà prolungata la vita di 
Leone XIlL Quindi tutti i telegrammi 
da Roma accennano al lavoro della 
Diplomazia A proposito del prossimo 
Conclave. 

E dapprima notiamo che per i casi 
presenti ed il. lutto del Vaticano, il 
viaggio a Parigi di Re Vittorio potrà 
essere sospeso; anzi, per accordi tra il 
nostro Governo a il Governo della Re- 
pubblica, si ritiene già rimandato a 
settembre, malgrado i costosi prepa- 
rativi già eseguiti n Parigi. Ognuno 
comprenderà la convenienza di questo 
rinvio; così dall'intervento della Di- 
plomazia nel prossimo Conclave è dato 
arguire l’importanza che ancor oggi si 
attribuisce alla potenza morale . del 
Papato. 

i richiamano infatti alla memoria 
consuetudini antiche e il diritto di veto 
che alle Potenze cattoliche assegnava 
una preponderanza assoluta sulla .ele- 
zione dei Papi. Ed anche volendo am- 
mettere che questo diritto, dopo il 20 
settembre 1870, non abbia più cagione 
di essere, nella Stampa mondiale si dà 
ancora qualche peso alle maggiori e 
minori simpatie delle Potenze verso 
l’uno o l’altro dei Cardinali papabili. 
Si coonoscono già i preferibili dalla 
Spagna e dall’ Austria - Ungheria (che 
sarebbero i Cardinali Vanutelli ed 
Agliardi); si sa di colloqui di un Car- 
dinale francese che recherebbe il veto, 
in dati casi, a nome del Governo della 
Repubblica; si sa anche che il solo 
Cat dinale Gotti dalla Diplomazia po- 
trebbe riunire consentimenti spontanei. 
Al pensiero nostro, igncrando le positi- 
ve intenzioni del Consiglio dei Ministri, 
risulta evidente essere l’Italia la Po- 
tenza la più interessata nella elezione 
del Successore di Papa Peci; ed anche, 
riguardo a questo, si spera che non 
verranno meno in Giuseppa Zanardelli 
quel senno e quella prudenza di cui 
c'è tanto bisogno nelle ardue contin- 
geoze della Politica. E siccome per i 
casi del Vaticano, ogni altra cura è 


‘ oggi sospesa, e quasi non si parla più 


di Parti e Fazioni parlamentari, nè di 
rimpasto del Ministero, evidente è che 
i nostri Ministri pur si preoccupano del 
Conclave prossimo per assicurargli la 
iena libertà, mantenendo 1’ ordine at- 
corno ai Sacri Palazzi ed insieme con- 
seguire che al Papa eletto venga più 
gradita di quanto sia stata fin'ora la 
Legge sulle Gnarantigle 

Se mai tale effetto fosse conseguibile 
nella scelta del Successore di Leone XIII, 
se mai si potesse ottenere da lui se non 
l'abolizione formale del non expedit, 
una tacita accuiescenza, l’ Italia avrebbe 
il notabile vantaggio di avere nella 
più prossima Legislatura una vera e 
completa Rappresentanza Nazionale. 

Queste osservazioni che sorvengono 
spontanee alla iettura delle vdierne 
polemiche della Stampa, specialmente 
straniera, rispondono al cinismo bef- 
fardo di quei liberi pensatori, i quali 
fingono .di disconoscere la forza morale 
che anche oggi il mondo rispetta nel 
Papato religioso. E se questa forza ri- 
conosciuta è da Proiestanti e da Si. 
smatici, non avvenga che gli Italiani 
agitati da influenze settarie, la  disco- 
noscano falsando la verità e con danno 
della Patria, 

a. 





+, giornali francesi unanimi si fe- 
licitano delle accoglienze fatte al Pre- 
sidente Loubet a Londra, e credono che 
ne verranno le più liete conseguenze. 





 Simpre fra la vita 6 la morte. 


Le notizie d’ oggi da Roma accennano 
a stazionarietà, nelle condizioni di sa- 
Iute del Pontefice, Iermattina gli si foce 
una seconda puntura, e gli fu estratto 
circa un litro di liquido, dalla pleura. 
H Pontefice ha sopportato molto bene 
anche questo secondo operativo, in se- 

ito al quale la respirazione e le forze 

el cuore subito migliorarono. 

Durante la giornata di ieri, Sua San- 
tità ha avuto ore di riposo senza accu- 
sare sofferenze: il polso conservò la 
frequenza e la forza che aveva nella 
mattina, la temperatura discreta. Defi- 
cente è invece la diuresi; stato gene- 
rale invariato. 

Finita l'operazione, iermattina, il Papa 
disse ai medici che lo facevano qual- 
che volta soffrire ma che gli facevano 
anche molto bene; e soggiunse : 

— Quanto siete buoni per un povero 
vecchio come mel 






te) Inci di: Saro»: Pon 
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©" Rivista selfimanale dei valori — 


. Parecchie sono le ragioni che hanno 
dato motivo all’ attuale movimento a- 
scendente dei valori; si riscontra mag- 
gior fiducia nelle Borse, per la serena 
condizioue politica, generale, come per 
la forte disponibilità del denaro che si 
fatta più abbondante solla mossa delle 
Cedole incassate al 1 corr. 

I mercati Esteri furono alquanto 
riservati, sebbene emergessero le stesse 
cause come da noi; non sarà però lon- 
tano il giorno che la ripresa d’ affari e 
la miglior tendenza avverrà pure in 
quelle borse. 

In Italia. 

Abbiamo avute giornate buone per 
le nostre rendite, le quali guadagna- 
rono parte della Cedola staccata al 1 
corr.; ciò prova come il capitale si 
rivolga di preferenza ad esse, come 
pure alle obbligazioni garantite dallo 
Stato, I prezzi raggiunti sono 102,35 
pel tipo 5 910 lordi e 100.45 per il 3 ia. 

Bene tenute le Banche d’Italia a L. 
41015; così migliorarono di qualche 
lira le Commerciali ed il credito ita- 
liano, che sono quotati a 747 e 547 ri- 
spettivamente. 

Manteniamo gli stessi apprezzamenti 
della scorsa settimana per 1 titoli fer- 
roviari, che restano sognati a L. 693 
Meridionali e L, 471 le Mediterranee. 

Alquanto meglio le Venete, a L. 113. 
Si vuole attribuire il ribasso avvenuto 
su questo titolo alla fallita combina- 
zione dei capitalisti esteri ; ma sentendo 
l’altra campana, è da ritenere essere 
stato più un bene che un male per la 
Società quella rottura di rapporti non 
mancandole gli appoggi dei capitalisti 
nostri, che vedono Deli operazione delle 
ferrovie secondarie un buon affare, 
quindi se benefici saranno rimarranno 
in casa nostra. 

Gli altri titoli hanno seguito la cor- 
rente della Borsa, e se non vi furono 
molte transazioni, sì è constatato una 
miglior tendenza. 

Allo stato attuale delle cose, nulla è 
a temere sull’avvenire dei Valori, ed 
il capitale sapendo bene sceverare i 
titoli. speci:Imente, quelli industriali, 
troverà certo uu largo compenso in un 
tempo non lontano. 

All estero. 

Poco slancio nei mercati Esteri Londra 
e Parigi fermi tanto sulle proprio ren- 
dite come. negli altri titoli; invece 
Berlino e Vienna oscillanti ed inerenti. 

Titoli locali. 

Affari in piazza non conosciuti, es- 
sendo che molti preferiscono di trattare 
e concludere senza lasciar trapelare 
l'operazione, intendendosi direttamente 
fra compratori e venditori, Prezzi e 
tendenze dei titoli senza cambiamenti. 

La Banca Cooperativa Udinese chiama 
a raccolto i suoi soci per importanti 
modifiche allo Statuto, varianti rite- 
nute opportune per migliorare il fun- 
zionamento di questo modesto quanto 
promettente Istituto, ° 

E desiderabile che in quella assem- 
blea sia comunicato l'esito di quella 
vecchia pendenza in relazione alle pro 
messe fatte dal Consiglio in precedenza 


- Voi Appio in quarta pagina — 
în Italia e fuori. 


a lo di notizie 
ta LI consiglio di Stato ha dichiarato 
inrecevibile il ricorso presentato. da 
Mascagni contro il decreto ministeriale 
che lv esonerava dalla ‘direzione del 
liceo musicale di Pesaro. 

.*, La Cassa di risparmio di Torino 
deliberò l’elargizione a scopo di benefi- 
cenza della somma di lire 433.400, ri- 
partendola fra istituzioni filantropiche 
e di pubblica utilità torinesi. 


«a Il viaggio del Re nostro a Parigi 
fu definitivamente rimandato . al pros- 
| simo settembre, e ciò per riguardo alle 

condizioni di salute del Pontefice. 


Da Portogruaro. 
Una serle di «si dice» e si lamenta. 


Si dice, con generale lamento, che le 
lettere vengono levate talvolta dalla 
Cassetta in Città e portate a mano nel- 
l Ufficio postale da uno che non si sa 
chi sia, non portando nemmeno il pre- 
scritto berretto. Si può tollerare? — 
Si dice ancora — sempre si dice — che 
a S. Vito e a S. Donà, paesi inferiori a 
Portogruaro, la distribuzione delle let- 
‘tere viene fatta quattrovolte al giorno, 
mentre qui da noi si fa:due sole volte, 
con danno talvolta: di ‘chi deve ‘rice- 
verle. Se così è stabilito colà dove si 
puote ciò che si viole dovremo tacere; 
ma se questi cittadini hanno'o potreb- 
bero avere il diritto, con tanti treni 
giornalieri, anche almeno: alla distri- 

uzione verso ;IBjotto della sera, perchè 
non si fanno vivi coloro che presledono 
alla: cosa pubblicat Ma: nessuno. è. più 

Si 


TOR Scanio! cedeva 































mata ancora, ma inutilmente, si è che, 
in barba alle prescrizioni sulla pubblica 
igiene, si sbattono ‘8Fesso, con ammi- 
rabile disinvoltura, i:tappeti dalle fi- 
nestre delle case di coloro in modo spe- 
ciale, che dovrebberò dare 1’ esempio 
della osservanza del Regolamento mu- 
nicipale, È si che ci:sono le guardie ! 
ma queste mostrano Veramente tutto lo 
zelo în tante altre coss... diciamole pure 
più importanti; e ma è meglio 
tacere! 
E... dulcis in fundo!.. Santiamo il 
bisogno di congratularci con alcuni 
professori del Seminario, i quali avendo 
scritta di propria mano, come ben si 
può credere, è presentata l'istanza per 
essere elettori; ebbero la risposta, che 
bisogna si assoggettino a una prova 
grafica, E come dunque furono essi di 
chiarati idonei all'inséguamento, se non 
sapevano leggerò e scrivere? Non sono 
queste cose-dell’altro: mondo ? Ho sen- 
tito dire che'Za lettera ‘uccide ; infatti 
se si dovesse stare alla lettera nella in- 
terpretazione 
legge, forse’. D 
prova grafica ron pochi degli elettori, 
che ormai ne godono il diritto. 






































del le 
(gi) — Si parla:con insistenza intorno 
alla necessità di provvedere il nostro 
ufficio della: posta e del telegrafo di 
locali più adatti-e meglio rispondenti 
alle esigenze del-pubblico. 

Certamenta ‘i locali sono ora’ angu- 
sti, e un provvedimento si rende ne- 
cessario. è 

L' onor. Giunta: Municipale — se le 

informazioni sono esatte — ha iniziato 
già in proposito degli studi, che spe- 
riamo coronati da un felice risultato. 
— Concerto muslenle. 
Pochi momenti prima*dell'ora fissata, 
alcune gocce: di pioggia facevano pre- 
vedere che il concerto musicale del 
Circolo Verdi fosse rimandato. 

Verso le 24, la ‘pioggerella cessò, e 
ben presto rinacque in tutti la spe- 
ranza di gustare: della buona musica. 
Ecco difatti :1. bravo maestro Giuseppe 
Scaramelli dare l'attacco, mentre sul 
largo piazzale le sedie del callè veni- 
vano prese d’ assalto. 

Il programma svolto con maestria fu 
vivamente applaudito, 


{Ezio}. — Veri è arrivata la compagnia 
di canto Pietro Boldrini, la quale darà, 
come anunciai, un corpo di rappre- 
sentazioni nel Teatro estivo dal giardino 
della Birreria Artini. La brava com- 
pagnia anche quest’ anno è composta 
dagli artisti, dell’anno decorso, cioè : 
soprano signora Zaira Tellini-Boldrini, 
contralto sig.a Adele Bancolini-Capacci, 
Pietro Boldrini baritono, tenore Capacci, 
basso Olivieri, ed il bravo maestro di 
piano sig. Cecchi. Buffo sig. Giordano, 
preceduto da fama di ottimo artista, 
Questa sera, sabato, andrà in scona con 
il Trovatore. Domani domenica si darà 
il Rarbiere di Siviglia. 
TOLMEZZO. 


— Mancanza d'acqua. 

Da molti giorni a questa parte gli a- 
bitanti di questo capoluogo hanno a 
lamentare un gravissimo inconveniente, 
specialmente poi quelli che ne risentono 
gli effetti. 

In Chiavris, Via Vittorio Emanuele e 
più giù, sono assolutamente privi d’ ac- 
qua, e più in giù ancora ma limitata. 
mente, a quelli che si trovano nei piani 
superiori, di quisa che devono correre 
alle pubbliche fontane e percorrere un 
tratto di strada non indifferente, 

Qual sia il motivo di tale mancanza 
d’acqua, non importa ora sapere quello 
che più importa si è che l’ acquedotto 
non deve mai venir meno, e preghiamo 
coloro cui spetta provvedere, a provve 
dere realmente. Ci consta che già fu- 
rono fatte pratiche per regolare questo 
servizio, e che fu già incaricata una 
commissione per studiare la questione 
e per cercare il modo di aumentare 
l’attuale quantità d’acqua dell’ acque- 
dotto, Sarebbe ora di provvedere. 

BUIA 
— $. Ermacora. 
Domenica ricorrerdo la tanto rinomata 
Sagra di S. Ermacora, si prevede un 
sagrone, furono preparati grandi spet- 


+tacoli. . i . 

Sono giunti già tra noi parecchi 
Villeggianti, ed altri se ne attendono in 
giornata; ed anch’ essi cortamente con- 
tribuiranno a render più gaia e lieta 
la nostra Sagra... 

Nella sala del Tabeacco si terrà fe- 
sta da ballo, con scelta e numerosa 
orchestra. 

1’ annesso Albergo-Caffò sarà per 


‘tale circostanza. provvisto di bibite e 
Alzi Soligtimi. € cibarie d'ogni sorte. | dentro le Chiese 












Ì gonti tompi di clvila libertà impedito “di com. 
piero fl pietoso dovere di accompagnare ufii- 
gialmonto all’astrema dimora:f ‘consocì de- 
nti, 





8. VITS Al TAGLIAMENTO. 

— Pre Pairovato Scolastico. 

40 luglio. — (Carto.) -- leri, il Comi 
tato composto delie signorine :. Rota 
scontessina Adelina, Pascatti Vittorina, 
Morassutti Bin=, Morassutti Paolina, 
Morassitti Franza, Aiborghoiti Rosina, 
Rina Frisacco, Gemma de Michieli fio 
signorine Gattorno Maria e sorella 
Giuseppina erano assenti), terminò la 
passeggiata per raccogliere le offerte 
a beneficio del Patronato Scolastico 

La somma di lire 587.70, rappresenta 
nella sua muta eloquenza la larga messe 
dell’ operosità delle sunnominate sigao- 
rine, che, con giovanile entusiasmo, 
disimpegnarono appieno il loro nobile 
mandato, sfidando intrepide i cocenti 
raggi solari, da cui venivano bersa- 
gliate durante il loro benefico pelle- 
grinaggio. 

Senza ombra di adulazione, faccio 
plauso all’intraprendenza ed all’ atti- 
vità di quelle anime elette, le quali 
addimostrarono come l’amore verso i 
tanti paria della Società non si limiti 
a vane declamazioni e a sterili aspira- 
zioni, ma si esplichi e si confermi con 
opere benefiche. . 

Tale plauso deve estendersi all’ esi. 
mis direttrice signora Amalia Sprin- 
golo-Alessio, ed all’egregio direttore 
didattico signor Alessandro Sbriz, i 
quali con intelligente solerzia agevo- 
volarona l'opera del Comitato. 

Una lode pure sincera va tributata 
alle leggiadre signorine per la squisita 
delicatezza che le animò nel non voler 
elencare il nome dei singoli oblatori, 
ma preferenndo che ciascuno di essi 
versasse in un cieco e muto borsellino 
la propria offerta. 

er ora il fondo di cassa del Patro- 
nato raggiunge la bella cifra di mille 
lire, oltre a parecchi indumenti. 

Per iniziare intanto l’opera di que- 
sta civile istituzione, fu deliberato di 
confezionare per le cinque alunne e 
pei cinque alunni più poveri delle no- 
stre scuole, e che si siano dimostrati 
diligenti, un ebito ciascuno, riservan- 
dosi poi di estendere il beneficio nel 
pessimo inverno, quando cioè i bisogni 
saranno più impellenti. 

Mi piace a proposito far rilevare che 
le gentilissime signorine del Comitato 
si sono già spontaneamente offerte di 
confezionare colle proprie mani, i ve- 
stiti per le scolarette che verranno 
proposte, quali meritevoli. 

Nè credasi che il benemerito Comitato 
abbia con ciò terminato il compito 
suo, tutt’ altro ; ci sarà, per ritemprare 
le energie, una brave sosta fino al 
prossimo autunno, în cui si ripromette 

i alimentare vieppiù ii fondo di cassa, 
mediante vari mezzi, che vanno già 
escogitandosi fin d’ ora. 

Brave, o gentilissime signorine ; voi 
avete fatto vostro il celebre metto del 
Rosmini: « Tutto si fa quando si 
vuole!» L'esempio di cui date lumi- 
nosa prova, sarà, senza dubbio, ammi- 
rato ed imitato dovunque battono cuori 
generosi e consci del dovere impre- 
seindibile che le esigenze moderne re- 
clamano, Così gli occhi dei nostri mi 
seri scolaretti, abbagliati dagli splen- 
dori della ricchezza altrui, e rattristati 
dall oscurità della miseria propria, 
verscranno lagrime di soddisfazione e 
di gioia. Così quelle livide labbra ove 
agli angoli, scorgesi la precoce piega 
del do!ore s’atteggeranno ad un soave 
sorriso, Così nell'animo di quelle in- 
nocenti creature fiorirà la gratitudine, 
questa — giustizia del cuore, -- come 
con feliclssima espressione volle chia- 
mario il De Sena » digaltosa 
— Soeletà operala. — Protesta 

contro l’antorità ecelestastica. 

Nella seduta con igliare del 7 corr., il 
Consiglio di questo Sodalizio prese atto 
della Relazione dei Revisori e del bi- 
lancio primo semestre 1903, |’ una e 
l’ altro trovati regolari, deliberaudo di 
prendere i dovuti provvedimenti per i 
soci moresi d’oltre quattro rate. 
Respinse una “Jomaada di sussidio 
straordinario presantata dal socio De 
Lorenzi Bernardo (da promuoverlo in- 
vece con nna colletta fra i soci), e 
respinse pure la domanda di passaggio 
a socio effettivo del socio contribuente 
Giuseppe Barbui, mugnaio. 

In seguito all'incidente occorso du- 
rante i funerali del socio Tami Giu» 
seppe, di cui fu fatta menzione anche 
su codesto giornale) formulò ed ap- 
provò per sottoporre al voto dell’ as- 
semblea, il seguente ordine del giorno: 

La Società operaia di S. Vito o al Taglia- 
mento, ritenuto che la locale Autorità ecole- 
siastica ha dimostrato non tollerare nell.in= 
terno della Chiesa la bandiera sociale; —:ri- 
tenuto che în natura essenzialmente economica 
della Società e l' articolo 1.0 del suo Statuto, 
vietante qualunque manifestazione: politica: e 
religiosa, le interdiscono ogni protesta e ri- 
vendicazione; — che d'altro canto è impre-. 
scindibile dovere del Sodalizio ‘quello di non 
esporre ad atti irriverenti e sfregi il vessillo 
sociale, doppiamente sacro per essere il sim= > * PRRTA 
bolo dell’ Associazione ©.più ancora. per por |--I Sindaco domanda ai Consiglieri 
tare i colori nazionali; a ‘eredono «opportemo;: i do : dare ‘co- 
di non più intervenire a funzioni e servizi re-. municazione di diverse lettere, 


figiosi di qualsiasi specie, tanto fuori che | 1a seduta da- pubblica 
i di dolente ohe le sia nei pre- ! lì consigliere. Mazzo! 

















determina i. 

Lo di commemorare ciasenn ‘socio defunto 
recandosi in forma pubblica e con la bandiera 
in testa a deporre sul suo tuminlo nel Campo- 
santo una corona of altro modesto: ricordo 
nella prima domenica immediatamente. succes- 
siva ni compiuti funerali 5 1 ; L 
Ho ili modificare in tale senso lo statuto 
soolalo, convocando all'uopo nei soliti modi 
l’ assemblea. i 
Il Consiglio autorizzò poi la presi- 
denza ad applicare provvisoriamente la 
deliberazione medesima ai singoli casi 
eventuali sino al voto definitivo del- 
l'assemblea. } COUS “ 









































PALMANOVA 
— Consiglio Comunale. 
Sono presenti tutti i ‘consiglieri meno 
Dauli Adamo ed i' signori’ Cavalieri 
Giuseppe, Moschini Giuseppe, Rea Giu- 
seppe, Scala ing. Quirico, Trevisan 
Pietro e Malisani Giuseppe, i quali, 
dopo le ultime elezioni amministrative, 
mai intervennero alle sedute consigliari, 
tanto che proprio nella seduta’ di cegi * 
la Giunta propone ‘sieno dichiarati 
caduti, a mente dell’art.:258 ‘del testo 
unico 4 maggio 1898 N; 164 è‘98 del 
regolamento 19 settetabre ‘1999:N. 394, 

Proclamata aperta la seduta ‘ed spe 
provato all’ unanimità il ‘verbale della 
precedente ; il consigliere Ennio: Buri _ 
domanda perchè, contro l'art;'"32. del 
regolamento dell'asilo infantile. Regina 
Margherita, si accordò la stanza del 

ianoterra all’ arciprete nell’ occasione 

Ha prima comunione dei bambini. 

Risponde il ff. di Sindaco signor An- 
drea Vanelli, il quale è ‘anche’ presi- 
dente dell’ istituto, dicendo che l' ac- 
cordò per quel sentimento di. delica- 
tezza ‘e di conciliazione che: ‘devono 
avere anche i popolari. ll consigliere 
Buri si dichiara non soddisfatto. 

Si passa al ‘2,0 oggetto..Il Sindaco 
presso a poco dice: iS: i: 
L' esigua maggioranza ‘ democratica, 
uscita vittoriosa nelle elezioni ‘dell’anno 
passato, addimostrò sentimenti'di pace, 
tentando di formare un’ amministra- 
ziene di conciliazione. ‘Senza ‘risultato 
però; perchè ‘gli avversari — chia- 
miamoli così —-non: solo rifiutarono di 
pateciparvi, ma non vollero ‘Roppure 
mai intervenire alle riunioni del Con- 
siglio a criticare l’ opera: dei popolari, 
a ragione vera di questo assenteismo 
non la comprendo, .nè voglio indagarla 
davanti il fattò-vero.e.lampante : i'si: 
gnori Consiglieri in parola: non hanno 
adempiuto al mandato elettorale e non 
hanno mai pensato di rinunciarvi. 

Hanno fatto bene ?. Mi ‘Tungerebbe il 
desiderio di sentire il gi: dalla 
stessa bocca avversaria. 

A togliere dunque — dopo un anno 
di paziente attesa — questo.irregolare 
stato di cose, la Giunta ha:-deliberato 
di proporre la decadenza di-questi si- 
gmori : decadenza richiesta: dal: diritto 
e dalla necessità — diritto che. ha il 
paese di aversi la sua rappresentanza . :; 
Zelante e completa — necessità che i :: 
gravi problemi amministrativi.d’ ordine 
economico e morale: trovino. serena “: 
pronta esauriente discussione. Il pen- 
siero della (Xiunta — pur espresso ru- 
damente e nudamente — :è chiaro : in 

uest’ aula non il capriccio ola stupida: 
ambizione, ma il dovere di cittadini e 
e l'onore del paese deve chiamare tutti , 

i consiglieri — anche di.criteri-ammi- 
nistrativi differenti — per conseguirne . 
il buono il bello e l’ utile, che sono fi- 
nalità comuni a tutti. - 
Luigi De Biaso dà lettura d’un ar- 
articolo della legge dove dice che am- 
ministratori i quali ebbero parte nella 
amministrazione devono esaminare i 
relativi conti; e si chiede: come po- 
tranno quindi controllare i conti i con- 
siglieri della passata amministrazione 
se definitivamente sono decaduti ? Pro- 
pone un differimento della pratica, 

Vanelli Andra dice che la risposta si 
trova nell'ordine del giorno che la Giunta ‘.: 
porterà all'approvazione; perciò lo atesso < 
fare una osservazione principale e cioè 
che i conti non protranho:mai essere 
appro vati perchè ì consiglieri dei quali 
proponiamo la decadenza non'intervere 
rebbero in néssun modo alle sedute; € 
quindi non si sarebbe un'n ùmero legale. 

L'ing. De Biasio, avuta assicurazione 
dal Sindaco che i presenti : consiglieri’. 
non bastano per l'approvazione dei 
conti, ritira la sua proposta. 

Dopo altri schiarimenti -dei consi= 
ggiori sigg. Ernesto Bert e: Giacomo. - 

‘anelli, si passa alla votazione dell’ or... 
dine del giorno presentato:della Giunta, 
che riesce: approvato. a Serutinio se- 
greto, Ei ; 
*. Si passa al secondo oggetto « Deli 
berazioni relative alla vendita di que- 
sto impianto elettrico da parte del Cò 
muno di Trieste succeduto'alla Ditta 
Galaiti, alla Società Adriatica di: Elet: 
tricità di Venezia, » 





























































































































































































































































































| ceschinis aveva pubb 


i Cittadino a sul Giornale di Ud. 








Girardini, Ha avuto questioni, lei 
con l’avv, Franceschinis? 
— Si. Dieci anni fa, circa, l'avv. Fran 
licato sul Risveglio 
di allora, una serie di articoli, per i 
quali io Îo querelai per diffamazione, 
La querela non ebbe corso, in seguito 
alle insistenze del padre suo, che era 
Presidente del Tribunale di Ve ; 
avendomi il Franceschinis rilasciata 
amplissima dichiarazione pubblicata sul 





Borghetti Giuseppe pubblicista. 

L Impressione sua della lettura del- 
l'articolo incriminato, fu che la som- 
missione fosse stata mistificata, Non 
può dir che bene, del Tenca, per quanti 
egli lo conosce, 

Dal Bo Emilio fu Eugenio, direttore 
delle Scuole normali. Ripete il rac- 
conto fatto dal Tenca, sulle ricerche 


i di questi ‘per avere le classificazioni 


della signorina Pignat. DÀ poi spiega- 
zioni d'indole scolastica. 

Baletti Rag. Pietro. 

Pres, Lei ha avuto forse qualche 
confidenza col Tenca, in marito all’ au- 
tore- dell’ articolo incriminato ? 

—, Ecco. Un giorno trovai il Tenca 
in Piazza Vittorio Emanuele. Doman- 
datogli se avesse saputo della querela 
Pignat, mi rispose affermativamente, 
mostrandosi anche dispiacente  verchè 
l’autore dell'articolo era lui, Mi rac- 








i comandò di non dir nulla a nessuno, 


d io mantenni il segreto, solo ora lo 
dico e... 

Pres. Ma non è più un segreto. 

. Maffei Guido fu Massimiliano, cor- 
rispondente di vari giornali. 

.=- Fui direttore del Giornale di U- 
dine per un certo perindo di tempo e 
precisamente — l’ultima volta — dal 
settembre 1901 all'ottobre 41902, N 
Tenca fungeva quale redattore — come 
lo è ancora — è sosteneva spessissimo 
polemiche. L'articolo incriminato cri- 
ticava l’operato del Pignat ma nel 
tempo stesso faceva una requisitoria 
maggiore contro la commissione. 

. Deserive il Tenca come giovane di 
indole buona e tutt’ altro che « apnas- 
sionato » ai partiti, dicendolo in buo- 
nissime relazioni con tutti ed anche 
con gli avversari politici, 

Morpurgo Comm. Elio fa Abramo, 
devutato al Parlamento. 

Fece parte dell’ Amministrazione Co- 
munale dal 1889 al 1895 e durante 
questo periodo, non vi fu alcun asse- 
guamento di grazie al Collegio Uccellis. 

Il criterio seguito dagli. amministra- 
tori di allora, circa ai concorsi, era 
quello di attenersi alle norme bandite 

[al concorso stesso, 

Lesse l’ articolo incriminato, ma senza 
darvi gran peso; l'impressione sua, fu 
di un’ articolo piuttosto violento di no- 
lemica, un attacco di giornale non 
amico ad una amministrazione cogliendo 
il caso di un deliberato — secondo il 
giornale — non equa, non giusto, 

Valussi Ing. Odorico fu Pacifico. 

. Lessi l’ articolo incriminato e ne ebbi 
impressione în parte buona e imparte 
cattiva : buona perchè tornava a onore 
del giornale, un franco giudizio sopra 
l’atto non corretto della commissione ; 
cattiva appunto in quanto che, la 
commissione, secondo me, aveva agito, 

non correttamente, in modo strano e 
che sorprendeva, tanto più che della 
commissione stessa facevano parte cit- 
tadini di ottima fama. 

Per noi — impiegati dello Stato — 
(il Valussi è Ingegnere al Genio Civile) 
basta che il concorrente abbia sorpas- 
sato di un giorno il termine dell’ età 
prescritta, perchè non possa nemmeno 
essere ammesso al concorso, e se poi 
manca di uno solo dei requisiti indi- 
cati, è senz'altro «scartato, » 

Nell’ articolo incriminato non trovò 
multa che menomasse la fanna del Pi- 

ai. 

Su domanda della Parte Civile, il 
teste risponde che scrive nel Giornale 
di Udine, ma solamente per la parte 
tecnica, 

De Luca Teodoro di Carlo, meccanico, 

L'impressione da lui ricevuta-dalla 
lettura dell’ articolo incriminato, fu di 
una censiira per non essere stato pre- 
sentato un documento, o se anche pre- 
sentate, per non essersene dalla Com- 
missione tenuto conto. Più che tutto, 
poi. una critica al relatore, 

Girardini, Presidente, favorisca do- 
mandare al teste se fa parte del circolo 
monarchico e se come tale, fn candi- 
dato, nelle ultime elezioni amministra- 
tive! 

Jì teste conferma. 

Biasutti Dr Giuseppe fu Pietro. 
Lesse l'articolo in questione, e la im- 
pressione ricevuta fu che il giornale 
volesse rilevare un abuso, 

Fu una censura, dice il teste, per 
l'assessore Pignat; ma più che altro 
questa censura era diretta alla com- 
missione che doveva vedere esattamente 
ciò che deliberava, 


Girardini. Il teste è ascritto al cir- . 


colo monarchico ? 

— No signore, 

Girardinî, Al tempo delle elezioni 
dei consiglieri provinciali non fu ap- 
poggiata dal Giornale di Udine e dal 
Crociato? (Ilarità nel pubblico; ride 
anche il teste). 

Sutto prof. Luigi. Lesse tutti gli ar- 
ticoli inseriti a quel tempo, sui gior- 
nali cittadini; e la sua impressione 
maggiore, in so all'articolo. del 
Giornale di Udine, fu quella riguardo 

età, 









Non ravvisò designato il Pignat ne 
riguardi della mitificazione, ma gli 
parve che questa parola si riferisso a 
qualcun altro, 

‘ Girardini. Scrisso il teste sul Gior- 
nale di Udine? 

— Tutti a Udine lu sanno, poichè in 
calce degli articoli miei pongo sempre 
il mio nome, 

Linussa avv, Pietro, membro della 
Giunta provinciale amministrativa. 

+ Lessi l'articolo, ma non ne rice- 
vetti una grande impressione, Per mo, 
parve una giusta censura quella lan- 
ciata alla commissione che aveva man- 
cato al suo dovere, La parola mistifi- 
cazione, non la eredo allusiva al Pignat, 
e non comprendo come il Pignat possa 
offendersene, 

Gli parve addirittura strano vedere 
ammessa al concorso una ragazza che 
aveva superato il limite di età. Nei ri- 
guardi del certificato scolastico, dice 
che se il Pignat non lo avesse presen» 
tato, era nel suo diritto di padre, cer- 
cando far dare la preferenza dla propria 
figliola ; nessuno lo poteva condannare. 
Ma la Commissione doveva accorger- 
sene; e non avendolo fatto, si deve 
concludere che fu mistificata o si è 
automistificata. Dice che il Prefetto, 
come tutore delle opere pie, poteva e 
forse doveva annullare quel concorso. 

Vatri avv. Daniele. Dalla lettura del. 
l'articolo incriminato, rilevò tre fatti 
distinti : e cioè la età della graziata, la 
classificazione della stessa în confronto 
alla Pettoello e la non presentazione 
del documento che tale diversità di 
classificazioni metteva in evidenza. 

Ricevette l’ impressione che la Com- 
missione non dovette aver esaminato 
bene l’incarto, 

Sulla parola mistificazione, dice che 

mistificatora può essere stato lo stesso 
relatore, in quanto che alla presenta- 
zione dei documenti egli può essersi 
limitato a dire: 
Ecco: i documenti sono qui! — 
Ma la Commissione doveva vedere, esa- 
minare, e la Commissione non ha nè 
veduto, nò esaminato: questo è il suo 
torto, È 

Si meravigliò che nessuna penna au- 
torevole, o il presidente della Commis- 
sione o qualche suo membro, si fosse 
intromessa a far cessare la polemica. 

Giordani Ricca-do. Fu amministra 
tora del Giornale di Udine dal maggio 
469% a metà ottobre 1902, e come tale 
sa che il Tenca varie volte riceveva 
dal Furlani l’incarico di scrivere certi 
articoli, anche all'ultima ora: di ciò, 
anzi, il Tenca stesso si lagnava. 

Bassi Giacomo fu Luigi. Conosce il 
Tenca di vista, come conosce tutti i 
reporters che si recano nel suo ufficio 
ner attingere notizie. Dice che un giorno 
fu da lui il dott. Braida — antico 
suo condiscepolo — per avere la sua 
opinione circa al limite di età. Egli 
rispose che per suo convincimento una 
ragazza è per esempio nel dodicesimo 
anno fino al giorno in cui compie do- 
dici anni; nel domani, essa entra nel 
tredicesimo anno. 

Seguono i testi : Dal Torso Nob. En- 
rico, Doretti Emilio, Ballini Guido e 
Rovere Giuseppe, i quali depongono un 
circostanze gia note; e più Sspecial- 
mente i tre primi nei rigusrdi del ca- 
rattere del Tenca, il quale dei mede- 
simi, come da tutti gli altri testi inter- 
rogati su ciò, vieno qualificato per un 
buon giovine, amico di tutti. 

ll Presidente fa chiamare il teste Cre- 
mese Antonio, Invece di uno se ne pre- 
sentano due; ed il tipografo Cramese — 
che è uno di questi — rivolto al Pre- 
sidente, avverte: 

— Noi, signor presidente, ci presen- 
tiamo in due, perchè abbiamo tutti due 
lo stesso nome (i/arifà) 

Pres. Scelga la difesa! (ilarità) 

E la scelta fa trattenere il tipografo 
e Jinceziare 1’ altro, 

Girardini — Il teste, è membro del 
circolo liberale ? 

— Si signor 

Borciani — Anche propagandista ? 

— ‘A tempo e luogo. 

L'impressione sua — come anche 
della maggior parte dei cittadini — fu 
che un assessore che intendeva far con- 
correre Îa propria figlia ad un pasto co- 
munsle doveva prima dimettersi, o ri- 
nunciare al concorso perchè certamente 
come assessore egli avrebbe avuto qual- 
che vantaggio sugli altri. Nell’ articolo, 
egli vide una censura più che altro alla 
commissione, per aver essa scelto la 
Pignat in confronto della Pettoello, 

Casasola avv. Vincenzo. La sua at- 
tenzione si portò su due punti, e cioè 
sulla età e sulla mancanza del certifi- 
cato, 

Crede che la mistificazione fosse av- 
venuta, più di tutto, in seno alla com- 
missione. 















1 testi sono così tutti esauriti, avendo 
le parti rinunciato a qualcheduno. 

Il presidente, chiamato il Pignat, dopo 
avergli fatto osservare le lodi che cad- 
dero sulla sua, persona, l'avverto che 
una sentenza non può accontenta» tulti 
e quindi crede di consigliarlo a rece- 
dere dalla querela. 

— La riposta — dice — l’attendo 
domani, 

L’avv. Pagani — Cesa, osserva che, 
essendo tutti gli avvocati impediti fino 
a martedì per altre occupazioni, gli av- 
vocati di Parte Civile e di difesa que- 
sta volta tutti d'accordo, pregano il 
Presidente a rimandare la udienza a 
mercoledì ; ed è acconsentito, 








vocesti, rivolto al Pignat, lo saluta con 
le parole: 
— Mi raccomando quel tale ramo- 


scello di olivol,.. % 


* 
E con questo augurio mettiamo fine, 
per oggi, anche no. Sul processo, anzi, 
sui due processi —- in questi giorni non 
si ehbe che un dis dei primo, in parte 
riveduto e corretto — noi diremo schiet- 
tamente le nostre impressioni a causa 
finita. 
TRIBUNALE DI PORDENONE 

Zanier Pietro, calzolaio da Clauzetto 
nel 1859 approffittando della buona fede 
dei coniugi Mecchia Maria e Peresson 
Vincenzo, si fece consegnare una cam- 
biale a debito di Gerometta Giovanni 
dicendo che si sarebbe incaricato dei la 
riscossione per loro conto. Invece rea- 
lizzò l'importo, e se l’appropriò, Fu 
condannato a 3 mesi di reclusione e 
alle spese coridonategli per l’ amnistia. 


GAZZETTINO COMMERCIALE. 
Mercato -bo vino. 


{b. e.) — Afftuenza nell’ ultimo mer- 
cato di incettatori della Toscana, del- 
l' Emilia e delle Provincie di Treviso 
e di Venezia. 

Grandi ricerche în: vitelli e vitelle 
presso l’anno, che sì pagarono assai! 
carl. 

Ricercatissima la carne di soriana e 
di bue al prezzo oscillante fra le 110 e 
126 al quintale peso. netto. }0 A 

Bene rappresentati. e bene pagati i 
vitelli lattanti da macello; così pure 
le vaccine con ‘0 senza lattonzoli. 

Mercato serico. 

Il mercato bozzoli venne in questa 
importante piazza completamente chiuso, 
Come vi annunciai, in quantità superò 
ogni predizione : non così inqualità, che 
non confortò le speranze degli ammassa- 
tori. Prezzo medio L. 3.90, spese com- 
prese. 












































































Mercato delle frutta, 

Fragole da 50, 75, Lompone 50, 60, 
Cigliege 14. 38, Pere 19, 40, Pesche 40, 
Armelini 20, 40, Prugna 8, 10. 

Mercato dei grani. 

Segela cl. 11.15, 11.25, 11.30, 11.50, 
411 75, 12. 12.95. 12.30, 

Granoturco cl, 14, 14.80, 15, 15.10, 
15.25. 

N. 898 : 
Comune di Mortegliano 
Avviso di Concorso. * 

A tutto 31 Luglio p. v. è aperto il 
concorso ai nosti di Maestro delle Scuole 
maschili inferiori del Capoluogo e della 
frazione di Lavariano; il vrimo con 
l’annuo stipendio di L. 750.— ed il 
secondo con lo stipendio di L. 700.— 
soggetti alla trattenuta pel monte pen- 
sioni. Le domande corredate dai pre- 
scritti documenti dovranno essere pre- 
sentate a quest’ ufficio Municipale. 

Mortegliano, 15 Giugno 1903. 


Il Sindaco Ò 
Giuseppe Pinzani 





































Lira Montino, gerente resnonenbile. 













Ieri sera alle ore 10 dopo penosissi- 
ma malattia, rendeva l’anima a Dio 
1° aperaio 


Leonardo Agosti 


di anni 77, da oltre 50 anni addetto al- 
1’ Officina del Gaz. 

La moglie e la figlia, anche a nome 
del figlio assente, ed il genero Umbarto 
Magistris ne danno dolenti l’ annuncio, 
avvertendo che i funebri avranno luogo 
domavi 12 corr. alle ore 7 ant. partendo 
dalla casa interna dell’ officina del Gaz, 

ESSA 

Nella Villa di Rualis dopo lunga e 
penosa malattia confortata dall’ affetto 
dei suoi cari serenamente spegnevasi 


Rosa Pasini Vianelli ved, Puppati 


Le figlie Fivira e Tull‘a, i generi Luigi 
Biasioli e Lorenzo A!bini, la madre 
nonagenaria, il fratello, le sorelle e 
i congiunti tutti affranti «dal dolore 
partecipano il mesto annunzio, e di- 
spensano dalle visite di condoglianza. 

i funerali seguiranno nella chiesa 
parrocchiale di Rualis. i 

La cara salma giungerà Domenica 
42 alle ore 9 ant, circa alla porta di 
Pracchiuso per essere tumulata nel ci- 
mitero monumentale di Udine. 

La presente tien luogo di partecipa- 
zione personale. 

Rualis di Cividale, 10 luglio 1903. 





















































{Vedi in 4.a pagina, 


PIANO D'ARTA (taria) 


Stazione balneo-climatica a m, 500 s. m. 


Albergo POLDO 


Stabilimento idroterapico completo 
Risiiroleragia - Bsgnî solforesi +: Bagni a tapore 
Vasti boschi resinosi - Lawn-Tennìs » Tele 
grafo - Telefono. 4197 
Medico fetario 


Propri — 
Bott. T. Liuzzi Osvaldo Radina Doreatti 


“DOMANDE e OFFERTE 





I Presidente, licanziandosi dagli av- | 
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Porta Venezia 
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IDRO-ELETTRICA 


massagglo - termoterapia - tremuloterapia 
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NILO SOT LOI lO MI SIL) 


ACQUA SALSO-JODICA 


‘ 
\ 
di SALES 
{Propr. della Soc. An. Termedi Salico Y 
Hd, doro all'Esp, C'Igino di Rapoli 1900 | 
SPLENDIDI CSERTIPICATI MEDICI 
È la più ricca di joilio 
delle conosciute 


L'acqua di Sales è 
iIndicatissima per 
una cura depurativa 
primaverile. 


Lire UNA la Bottiglia 
in tutte le Farntacie, 


A. MANZONI e €. 


Concess.” esclnsivi Niano-Roma-Genora 
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ABANO 


Provineia di Padova — Staz. Ferroviaria 


Stabil. Hotel “OROLOGIO ,, 


1 Giugno - 15 Settembre 


Stabil. Hotel “ TODESCHINI ,, 
10 Giugno - 15 Settembre 

Celebri fangature per la cura del 
Reumatismo artleolare © mastolaro - Ar- 
trite Gottosa - Sciattea - Postumi di Frat- 
ture, Enssazioni ecc. - Bagni termali - 
a vapore - idroelettrici - Massaggio - 
Ginnastica medica - Tremoloterapia - 
Cura interna dell’acqua di Montirone- 








Direttore medico e consulente: Prof. 
Comm. ACHILLE DE GIOVANNI, senatore 
del Regno. 221 


NOCERA-UMBRA 


(SORGENTE ANGELICA) 





Officina 


GIUSEPPE CALLIGARIS 


UDINE 


‘OTTONATO - IDRAULICO 


GRANDE DEPOSITO 
di apparecchi Santtari 
e d’' idraulica 
Impianti per WATER. CLOSET'S © BAGNI 
Tipi sveciali economici 77 
Scaldabagni - Fontanelle lavabo 
e orinatoi în porcellana è ghisa maltata 
Robinetterie comuni e da tollette ! 


Impianti di riscaldamento 
a termosifone e vapore 


Fataloghi e progetti gratis 












Bboeccoceo 
Ò e 


[0 S. Danlele del Frigti 
presso i] trattore sig, Francesco Midona 


Via del Molino N. 6 
sono disponibili tre camere ammobi- 
gliate per tutto l'autunno p, v. 
Per trattative rivolgersi al proprie- 
tario sig. Midena, 


POFFABRO (Maniago) 


Anno XII 5 luglio 30 settembre 


Altezza sul livello del mare metri 
0 — Temperatura costante dell’ ac- 
qua b.o 92 Reaumur. 


Fonte Giulia 


Gabinetto idroterapico e stazione cli. 
matica — Bagni Doccie — Cura del 
latte — Massaggio — Gite alpestri — 
Servizio medico permanente. 499 


© Segheria a Vapore 


La ditta Osvaldo Spangaro di Am- 
rezzo avverte che d'ora innanzi più 
disporre d’ una certa quantità di tavo- 
lami e morallami, attima qualità e qual. 
siasi dimensione, fino ad vna larghezza 
di 52 centimetri. 

Accetta inoltre commissioni con spes- 
sori fuori del comune, ed anche para- 
lelle a prezzi modici. 200 


Tossi - Bronehiti 
fosse Asinina 


pronta guarigione ‘col Sciroppo di 
Catrame alla Codeina preparato 
speciale del Farmacista @. Magmetti, 
via Pesce, MILANO. — L. 2.50 al 
flacone franchi di porto. 

Pastiglie Catramo Codelna ef- 
ficacissime noi catarri. e nelle tossi 

I ostinate. — La scatola L. 1.28. 


Stabilimento Bacologico 
Dott. V. Costantini 


IN VITTORIO VENETO 
sola contezione 
det primi incrocio cellulari. 
Lo Incr. del Giallo col Bianco Giapp. 
Lo Mer. del Giallo col Bianco Corea 
To Incr. del Giallo col Bianco Chinese 
Lo Iner. del Giallo indigeno col Giallo 
Chinese ( Poligiallo Sferico ). 
dottor conte Ferruccio de 
Brandis gentilmente si presta a ri- 
cevere in Udine le commissioni. 3 


Ins. C. FACIHNI 


Deposito Macchine ed Accessori 
Telef, 152 - UDINE - Via Manin 

Macchine ed utensili per'ta Îa- 

vorazione del ferro e del legno - 


Acressori d'ogni genere per offl- 
cine e stabilimenti industriali. 


MB” Assortimento completo di rabisetteria Von 
Pompe peracqua pervino e per pozzi neri 
Tubi di canape 
e necehiolli por ostinrione fneondi 


TUBI DI GRÈS PER LATRINE 
(igienici e di Iunea durata) 160 


Apparecchi d° iaminazione 


a gas, luce elettrica ed acetilene 


Bilancie d'ogni sistema 
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(VICENZA) 
elebrata Stazione Climatiea - { giugno - 30 settembre | 
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costituito da insigni Sanitari 


farmacie. 










REGIE FONTI ferraginose carboniche 
Regio Stabilimento Idroterapico modernissimo 


OI 


Con: ulen'e: Comm. Prof. Senatore A. DE GIOVANNI 
Di: ettore! Cav. Pref, Licatello della Facoltà Medica di Padova, 





Le acqne di Recoaro si .irovano presso . tutte le prinò 









delle prinelpali città italiane. 




















derevole alla patriotica. Società 


. 
i 
- I più piccolo obolo è sacro all’ altare delta: Patria. 


eri che non costano più degli altri, e portano un ut 


della Dante Alighi 


iferi 





| Preforite i fiamm 














È $ 5 rale: san DE “ de - cosmesare 
© dall'estero, si ricevono esclusivamente, per il nostro Giornale, presso l'ufficio prine® palò di pubblicità A. Ma 
14 — ROMA Via di Pietra 91 — GENOVA Piazza FOBF ne Marese — PARIGI 16 Rue Pordonnet. — 


Le inserzioni MILANO Via S. Paolo, 
nn __ 


SETE 1 de coolì n 
cucina, l'oste, incapace di muuverss, poche ora trascorso, ogli, stava ‘come | Suecesse lungo, triste silenzio; poi | tarmi-di i presen 

si torcova disperatamente le bracota, abbandonata sopra 7a sedia, il capo | Goffredo rese iraprovvieamonte la mino No, Dati cnalo on he roveto ‘nulla. 

chiamando di tanto in santo: det: £ Mn si RO indifferente a quanto | di Giorgio e la serrò fra le sue, Allora: | Eppure: lo scellerato mon piùò essere 

to, questi si sc0SSe, } succede Seno a lui, i singhiozzi del barcaiuolo non ebbero | lontano... alle: frontiere della groviocle 

té. na 


A Vill Oli ta l'ubbriaco. Finalmen ' 
dA Ve si alzò a stento e salì penosa- Dopo Iynga aspettativa, i servi si | più freno e Goffredo gli fece eco. non nassò, mi dissero;., -«£g 


mente nella camera. In quella, intese consultarono fra loro, ed il più vecchio | . Le faeri senti i 
un grido acutissimo di Adriana po il ) Rerime sollevano, Dopo quella nirà, qui Li dintorni, mul allo 


. n = 8’ appressò dolcemente al padrone isi di pi 5 Oli 
— La chiave, disgraziata L.. O trema | tonfo d'un corpo che cadeva nel fiume. > padrone e | crisi di pianto, il padrone dell’ Oliveta | PETO Oi profondo Sell inferno, pe 
























dA 






APPENDICE 
































disse con voce timida : si senti 
ca 3 più forte ; si alzò, mosse qu :1che | 10: 
Padron Goffredo, che cosa si deve | passo per ìr sala, poi s'arrestò davanti | Dio, andrò a strapparlo, per. compiere 
sopra di-lui.la:mia: vendetta... 



















per la tua vita! 
— No — articolò fieramente ia donna; CAP. TITOLO VII. » | fare oggi? > 
— Non l’avrete! I sole levandosi imporporava co Goffrsd È ali amico, 

Me belva ftamata non piombò | suoi raggi d'oro il. tetto dell’ Oliveta | Ceo etendo Jlossi 1 messaeere | ii E i aliro? — domandò con. vi | _— Si per tate le-furie dell'oceano; 
mai con tanta violenza e con tanta |e faceva brillare come minute perline ia ti nt seotendo ti: capo. UR altre dei | sibilo sfera, ,, tu parli ‘ben,  ma-respira-un < po”; ri- 
avidità. sulla preda, di quello che il | le foglie degli alberi cosparse di ru- | lavoratori prese il n posto e face | - — Giorgio scosse tristamente la testa, | posa; poi ..lo- scoveramo insieme; non 
conte Renato sulla nutrice di Adriana. | giada. Pareva che la natura, dopo la De a poco la medesima domanda |  — Perduto anche quello? dubitare, SERA . 

notte procellosa, più vivamente sen- che rimase ancora senza risposta, Poi | — L’ho vegliato tutta la noite, ma | — Hai ragione, Giorgio, ci vuol co- 
venne il cap» dei pastori e chiese: non. riprese conoscenza, raggio, bisogna Ssser nomini; mi rie 


La rovesciò d’un colpo; e intuendo coli 1 
tisse la falicità della vita... 
metterò... Intanto, ‘fiumiamo... 


, i i Ì 3 
ch' ella tenesse la chiave custodita ne eo Spazio È irbeimenta — Padrone, che faremo oggi? _ E ora? 


roprio seno, con rabbia feroce ve la 3 7 E 5 
Pi coroò e strappò.. Raddrizzandosi, aveva | azzurro e infinito, brillava ioconda | — Ciò che volete — borbottò finai- { ,— Ritorno dall’averlo condotto al- |‘ — Un po' di sangue freddo... 
gli occhi iniettati di sangue, il respiro l’allodola, gorgheggiava nelle siepi inente il vecchio, — Ho perduto la mia l’ospizio di Bordeaux. — Mi proverò... " 
anelante, In un attimo salì. Intanto | l' usignolo. Tutto era moto, tutto era Adriana... Che importa tutto il resto ?.,. — Ma quale spirito maligno aleggia | ’ -— Bisogna esser uomini innanzi tutto. 
l'ostessa si rialzd: e scomposta, coi | gioia. Nella sala maggiore di Villa I servi, uscirono costernati, Passò sulla mia famiglia ?... Dio, Dio!,..: che | Che GA în: ‘vecchio soldato; un 

più d'un’ ora senza che Goffredo ab- | t'ho fatto? In un stesso giorno, ‘me | avanzo di battaglia!... i dA 


capelli sciolti, dominata da una col- liveta, i domestici attendevano silen- Hit 1 
lera violenta, gli corse dietro. Renato | ziosi o mes bandonassa il suo posto o facesse ‘un | li togli entrambifi... — Se tu: provassi — riormorò:— 
Goffredo, ‘cui’ dinuovo si gonfisvano'gli 


ti gli ordini del padrone, si n 

era già nella stanza e s'era avvicinato | prima di partire per la campagna ; ma solo - movimento. In questo stato di —, Non hai saputo nulfa di Adriana? 
alla fanciua. La nutrice d'un baizo | Goffredo, tornato allora allora a piedi | completa prostrazione io trovò Giorgio | — domandò Giorgio, con voce tremante | occhi — Tu'provassi aver «una -figlia 
l’afferrò alla vita e incominciò tra quei | avendo lasciato il povero cavallo mezzo | discendendo ‘dal Jastello, Il bravo ma- | per la commozione e il timore. come Adriana: e- vederla strappata: da 
due una lotta rabbiosa. Morto di: fatica in una campo, non |rinaio era così addolorato e commosso | — Nulla, Ho battuto tutti i cammini | uno:scellerato:: e pensare che ora è in 
Adriana piangeva ad alta voce. Ogni | sembrava; quasi accorgersi della foro | che non seppe trovare una sola parola | a più di venti leghe in giro... Nessnno1 | sua balîali.. Basta 1..:Questa pipa ha un 
furvo della persona, visibil- | per consolare l' amico. Sedette presso | il mio povero sauro sarà morto a.que-| sapore-orribile;' per Dio 1 —.-e la buttò 
offredo e pianse con liti, tacitamente, | st'ora... Che m'importa? Può: ‘impor-1 lontano, fi pefiine «(Continna);: 


tanto s’udiva. Îl tonfo comej:di corpi | presenza. 
Pato ad hiato di dieci anni nelle 
DOMANDE e OFFERTE. |A5> 


che rotolassero sul pavimento. Giù in | mente invece 
SIFILIDE pi: re er 
E MALATTIE Ù CCASIONE FAVOREVOLE, Vendonsi f _ F'!volgersi allo studio del medesimo. 
alcune vetrine usate; adatte per Ja: 


prossima Esposizione. 
oigersì fuori porta Aquileia Ville 






















































NERVOSE 
DI STOMACO 


























ittcon M contro la sifilide, facene proede È Riv 
POI ida: L pipe NILE it a 
Dopurativo coneentrate Meretti, fisoszo L È ta PREZZI D'OCCASIONE è n le Morgante, h 
L posto.-«in fi cr è 
na Dafiaio cal Gud spiana da arenili Ascpeo} Morti, mai cia Nicnperaa 4 necde, finanze a sasa un motore, i yepore i) PLATURA: a: macchina DT Hioni 
istema Bastanzei a: forza di ci — Disegni ici.—- P. i 
cuerizno ibi dotte MORKETI, vio Trino, Mi, Miano pet. DI ORETTI, Miane, vin Tertso leg: 20 cavalli. Rivolgersi al Giornale; ‘53: ; $ Via Poscol DN STI 7 Ù su 





















LISRRETE Fez SENZA RIVALI 
fregi PREMIATI DENTIFRICI 














iu (pasta è polvere): (:.-:;*. 
Co : ‘del prof. ‘comm. VANZETTI 
; PROPRIETÀ" si 


Carlo Tantini - Verona 


_Imbiarichiscono mirabilmente i. denti; arrestano: 
ed impediscono la.:carie, conservano .l smalto;. di. 
sinfettano la bocca, profumano. l’ alito, SE 


UDINE — 94 Via Aquileia 9% — UDINE 


Rappresentanza Sociale. 


della Navigazione Generale Italiana 


SOCIETÀ RIUNITE FLORIO E RUBATTINO 
ersato 33.000.000 


Capitale Statutario Lire 66.000.000 — Himesso e V. 
E DELLA 














NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE sibi 3 ; 
Ù“ È 5, . i Sio osti pela s Sraimeni 
L A Vv E L 0 G E ” ; LO), a domicilio in‘pacco ‘raccomanda! 
41 tanto la POLVERE;-come:la: PASTA: VANZETTI, 
ndo -l’importo:a.mezzo cartolini-vaglia; diretta a:Carlo 











Capitale Emesso e Versato L. 18.000.000 . 3 
È i A ; Tantini, Verona, senza alcun aumento: di. 8) 10r. nine ' 


Imbarco per passeggeri e merci zioni dl tro tobsiti o scatole © superiori co) sol 


cont. -45.-per: commissioni inferiori. : 
Linea dell'America del Sud : 
Viaggi in 19 giorni circa 


Servizio celare settiman. fra Genova, Barcellona, Montevideo, Buenos Apres, Rosario di Santa Fà e vicorersa 


partenze da Genova ogni Mercoledì a Mezzogiorno. 













Il 1 Luglio partirà il vapore Postale “ ORIONE ,, 
15 » » » » “ SAVOIA, 
20 » » » » “ SIRIO,, 





proseguimento a tutti i porti del Pacifico sla per la via delle Cordilliere che per lo Stretto. .5 






S! vendono biglietti di 
di Magellano. 






Servizio Celere fra Genova Rio Janeiro e Santos ° 
partenze postali due volte al. mese, durata del viaggio 18 giorni circa 

Passaggio gratis sul mare alle Famiglie di contadini o agricoltori per lo Siato di SAN PAULO (Brasile) fino n nuovo 

ordine l'Emigrazione Gratuita per il Brasile è sospesa dal R. Governo Italiano. 


Linea dell'America del Nord 
durata del viaggio 15 giorni circa 


Servizio Celere settimanale fra Genova, Napoli, new York e viceversa. Partenze da Genova ogni lunedi, ore-10 
* CITTA’ DI MILANO ;, 




















, Carte Bromuùro Barnet 
ù Carte Citrato Barnet 
Carte Carbone Barnet 

Lastre Extra Rapide Barnet 



















Il 6 Luglio partirà il piroscafo Espresso 
1 U ? r “ UMBRIA ,, 
59 i ; 5 «ORARIA n, svariati tipi - una sola qualità È | 
SEMPRE OTTIMA | 
‘ 
| 






Si danno biglietti per tutte le ferrovie Nord-Americane a preszi ridotti 





Cartoline Bromuro P. M. C. ° 
























































Linea dell'America Centrale Cartoline Citrato 
por Marsiglia, Barcellona, Tenarif, Santa Lucia, Trinidad, La Guayre, Sanabilla, Caragao e Colon perfette solo ogni rapporto 
Una partenza mensile Catalogo illustrato - Consigli pratici 0 formule v 
durata del viaggio 24 giorni Depositario V. Beltrame »:Udine — Agente: Genera) .: Bietenholz — Torino. 4 
Preszi di Passaggio per l’ AMERICA CENTRALE: Classe unica F.r 600, E == a 
* rap , "* Ch x 
© The partenze Mensili da Genova per l'Africa Oecidentale 6 Meridionale TRANSWAAL w —___ ANN _ 
È coi piroscafi della Società «LA VELOCE» con trasbordo a Teneriffe e Las Palmas GI USE PPE LAVARI NI 
Linea da Genova per Bombay e Hong-Kong tutti i mesi. z ò > - 
Linea da Venezia per Alessandria ogni-15 giorni. UDINE - Plazza Vittorio Fbi ttorio RS, e UDINE 
Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell’ andata. Ù 
N.B. Coineidenze con il Mar Rosso, Bombay e Hong = Kong con partenze da Genova. | Grande Assortimento ha 
“ AIMPORTANTE i Soa ona ie 
Si accettano merci e passeggeri per qualunque porto dell Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo; pér tutte -le linee esercitate È +8, 4, 5, al poro. no 
dalla Società nel Mer Rosso, indie China ed estremo Oriente e per le Americhe del Nord e del Sud e'Amories Centrale. Prezzi da non temere concorrenza i du 
Per schiarimenti ed informazioni rivolgersi in UDINE alla Rappresentanza Sociale Via Aquileia 9 di lorena È 
Astoriimeato BAULA o VALIIR di qualmguo foina e graadezza premi da ove iero conoervnza dii 






fronte alla Chiesa del Carmine. 
Portafogli - Portamonete - Articoli per Fumatori 


Assortimento tanto ‘in Radice:che in Schiuma. 


30 n 
rono Ombrelle e Ombrellini si montstora vecchia di qualimque stofi 
ni 


F R A N 6 E $ 6 0 G 0 G 0 L 0 g per le Mala fr Totem è Nervo " "cambiato ee TETI a 


provette callista papa ino 10 


























Giacomo) n. 4. 








